




















Sirio cova li 


TORINO Mercoledì 11 MAGGIO 4870. 


GAZZETTA È 











Num 430 


ONTE SE Frangar, non flcetar 











































































Prezzi d'Ammocinzione: Anno Seni "Tam, Prezzi d'AGSOcIAzIONE. Zig Sem Tim To issodiiziohi si ricsrono alla Tipografla ©. vAVALK x CONE, 
Por Torino e tutto il Regno d'Italia frazico z 48025) (18° | Provincia con mantati postili afrincati. — Foti Stato. 
pmsiora, sie (182, Jia 16.0 cr, "Atatio, Gemina, Belgio alle Direzioni postali: — Îl prozto della ‘associazioni ed inserzioni, deva 
Ter (ic ‘di distribuzione) > > se 9g 450 ‘Spagna e Portogallo. . . » 60 32 17 | esserc ‘anticipato, — Le associazioni hanno priucipio col 1° e col 16 di 
eva 36 (0) Grecia, "Turchia ed bgitto (via Ui/Auicona) 2 _$2 22 | oguimi Jnserzioni (25 cont. par Tinea o spazio di linea, al 
Dn ‘pubblica dutii i giorii compreso lo Domm Un numero! Gent. 5. — Un nuoro arretrato) Cent, 25% | °5La Direzione non restituisco + manoscritti che ricove: li abbrucia). «à 




















TORINO, 11 MAGGIO 1970, 


TAL A 
Rivista. 


Mentre i deputati delle proyinoîo meridionali 
tengono adunanze per isfruttaro il più largamente 
chè possono il bilancio; e nel promuoyere (gl'inte- 
reasi dei loro distrétti si dimostrano pieni di zelo 
«di costanza, e dimenticano lo differenze vhe gli 
Rino tennti ‘sinora disgiunti, i corpi costituiti 
di quello. proviticie mandano petizioni al Parla- 
‘mento nffinché non -si vincano!le proposte mini- 
‘aterigli che possono tornare ad esse nocevali. 

Ma, siccome alcuno di quelle petizioni, sebbeno 
consigliata. dall'intoresse speciale delle popolazioni 
donde vengono mandate liano un'importanza 
speciale per intto lo Stato, trattandoli in esse di 
provvedimenti generali è toccando rilevanti que- 
stioni ‘li amministrazione o di giurispradenza, nou 
sarà male il seguire quei movimenti dello ;pub- 
blica ‘opinione; tanto più. che esse saranno proba- 
bilmente sostenute dai rappresentanti (di quelle 
provincie, i quali essendo in gran numero, po- 
tranno avere un'infiuenza decisiva nello. selogli- 
mento delle questioni. 

Ta Giunta municipale di Napoll ndufgue, 
seguendo‘l'esemplo di parecchie grandi città del- 
l'Italia settentrionale, ha deliberato di mandare 
ess pure una petizione contro le proposte del si- 
gnor Sella, per le quali viene. notabilmente ng- 
gravata la condizione dei Comuni. Essa fu com- 
pliata ‘dall'assessore! Cammarota e ne attendinma 
co impazienza il testo, sì per conoscere le con- 
dizioni speotali di ‘quella ‘città e sì per vedere se 
per isa si spargorà nuova luce sulla quistione in 
genere, la quale interessa del pari tutte le, popo- 
lazioni dello Stato. 

La:.Società degli avvocati della atassa. città si 
radunò si 2 di maggio per discutere nuovamente 
‘vin altro‘argomento pure della ‘massima timpor- 
tanza, ‘anello della Corte di cassazione. E si do- 
litierd' daeasa di richiamare a vita la petizione 
mandata già dal foro napolitano al potero legi- 
ilntivo pd esecutivo nel ‘1806 © della quale avem- 
mo già a dare un sunto nel nostro foglio, Pro- 
vavasi. in ‘esa che il ‘provvedimento ‘ond'era mi- 
ndckidta quella popélazione, senzà recare giova- 
‘mento alle finanze; avrebbe scompigliato' tutta la 
dimifiistrazione della giustizia. 

‘Abbiamo visto già coma‘la-popolazione di Na- 
poli siasi pure vivamente commossa , al parî di 
quella di Milano e di Torino, per l'inconsulta 
proposta di aboliro lo direzioni compartimentali 
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Non avrei voluto tener parola: d'una suistione 
che occupa di: molto ida parecchi ammi lil toampo 
dell'arte; ma como:si fa a render conto Wei! In 
“vori ‘artistici esposti, senza. far cenno dell'irgo: 


mento fondamentale! di quella disputa , ll quale | 





consiste in in diverso modo, di ‘intendere l'arte 
medesima, in un diverao apprezzamento tanto dei 
messi teenici,, quanto dello scopo dell'espregsione 
‘artistica, © quindi è principale elemento a gosti- 
talre ln modalità ela, casenza ‘medesima dell' 
pira? ti 

Che l'espressione’ dell'umano: pensiero; del sén- 
timento, ‘degli affetti venga vin via scambiandosi 
di secolo in secolo, e quasi può dfrei ‘di genera- 
zione in generazione, è cosa più che certa e nota 
‘2 ciascuno. Tutto quello che è foripa è instabile; 0.st 
può dire relativo; 8 lo stato, che vien via.modi« 
ficandosi dell'intelletto umano, trao seco:suna di- 
versa condizione nelle manifestazioni intellettuali 
d'ogni: genero, Non vi ‘arto nè Rettoratara ‘che 
sia assolute, ehe risponda al modo di concepire e 
di nentiro di tutto lo genti, di tutte lo'epoche, di 
tito lo civlità. Come nelle diverse età. della vita, 
dell'uomo e nello diverse condizioni iu cui nl.trova 





dell Dabito Pubblico, Tanto questo argomento come 
quello; della Cassazione , vogliono essere conside- 
rati non solo dal punto di vista; del risparmio 
materinle che, tomo già si è provato ad evidenza; 
in questi cosi è nullo 0 certamente lievissimo ; 
ia dal‘più importante del decentramento , ripu- 
gnando tanto alla. giustizia quanto ‘agl’interessi 
reali dello ‘Stato che si soffochi la vita sparsa 
‘per tutti i punti della penisola per concentrare 
tutto in un punto e precisamente quegli affari che 
sono assai più numerosi e importanti in altre città 
che nella capitale, 

Il Diritto. non ‘combatte solo la proposta del 
‘ministro relativa al trasferimento nella capitale 





dalla Commissione doi provvedimenti del' pareggi 





della ‘Francia ‘fece prevalere presso noi quel si- 
stoma, coÎ quale si. cerca e non si ottiene lo scopo 
dell'uniforniità della legislazione , come provano 


Suprema. 
Quel giornale pono poi il segnenté dilemma. 0. 
quell'istituzione è veramente utile ai cittadini ed è 


sonale della leggo ed allora si deliberi senza ne- 
censità dî ricorsi sulle sentenze, senzaché da' sno 
giudizi venga conseguenza alcuna pei cittadini, 
essendo cosu inigna chela violazione di una forma 
‘per parte di un tribunale debba far perder. una 
causa giustamente guadagnata e-sì cegionino spese 
infinite per sostenere. interminabili procedimenti. 

Non possiamo tuttavia andar d'accordo col Di- 
ritto quando dice che la Cassazione ‘unica non è 
giustificabile sotto l'aspetto ‘degl'interessj del- 
l’erario, perchè col sistema razionale della terza 
istanza, si avrebbe un maggior mumero di cause 
è olie le spese di siti, di bollo, ece., ‘compense- 
rebbero largamente l'erario del costo del manteni- 
mento di quattro Corti. 

Crediamo invece cho il,.numero dello cause di- 
minuirebbe e non erescerebhe colla erenzione delle 
Corti di terza istanza. Sarebbe probabilmente mag- 
‘giore: il. numero ‘degli. appelli in:torza ‘istanza chie 
non‘ quello, dei ricorsi in cassazione, speélalmente 
‘con'una ‘sola; Coîte, per cui a molti. litiganti tor- 
nerebbe derisoria la ‘facoltà di ricorrere, ma sic- 
come la Corte quando cassa una sentenza, non 
decide la causa ma la rinvia ad nn altro tribu- 
nale o' da questo è talvolta rinviata per altro mo- 
tivo la causa stessa alla Corte medesirra, così-in- 
fatti ni vengono a istituiro più giudizi che non si 














sono diverse: lo sue impressioni ele sve anpira- 
zioni, così nell grand'esràre umaniti succede, a 
socorida del suo sviluppo, del progresso, ‘della 
razza, ‘dell'educazione. È 

E questo è ciò che cagiona le mutazioni del 
gusto) che si seguono e s'incalzazo, poco ‘meno 
che. come, nel regno della moda; le mutazioni delle 
foggio. Fra lo arti la più mobile è certo In:mu- 
sica, della qualo ogni: generazione vede scambiarsi 
replicatamente; più o meno le forme :e nella quale 
ognì gran maestro, che sappia davvero corrlapon- 
der'beno al sentimento del suoi coetanei, è co- 
stretto a modificarsi man mano si da passaro nella 
sua'esrriera per più evoluzioni, che con linguag- 
gio preso all'arte sorella della pittura, possiamo 
chiamare maniere. La meno mutabilo ‘dello arti 
| èila scultura; ma, tuttavia non: è all'infuori nep- 
pur essa da questo ‘influsso; e ciasenno nel no- 
‘stro ‘secolo; steano; mò inisurarne la; modificazione, 
da Canova ailsignori Vela e Tabacéhi. La pit- 
tara che, ‘a mio avviso, sta frammezzo, ha per 
ogni nuova generazione man mano un qualche 
cosa di nuovo nella maniera di sentire l'affetto, 
di capir la natora, di esprimer l'uomo. Il paese 
che si facéva al principio del secolo; ci sembra 




















affettato, convenzionale, impossibile; mettetevi'in- | modo 


nanzi af quadri dél ‘francese. David e della sua 
scuola, a quelli dell'Appinni, o vi sentirete freddi 


‘@ insoddisfatti; non'dubìto ‘d’affermare che se tor- 
massero ‘al mondo oggidi Raffaello e Michelangelo 
ssimi (che ‘furono all'epoca loro gran nova- 
tori), non dipiigerebbero nè scolpirebbero più com- 





piutamente come dipinsero e scolpirono. 

Ma da ciò sì lia egli a coneludere che nell'arte 
noù vi ha nulla di stabile, di positivo, di per: 
manente, e che primo indizio di progresso; prima 
condizione per far bene, poi muovi venuti nell'a- 
gone; alano di far' tutto diverso ‘da quello che 8'8| 
fatto urima? Nemmen ver ombra: che de così fosso) 
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dell'unica Corte di cassazione, sostenuto ,; dicesi , 


ma il principio stesso della cassazione , sti trova: 
assurda, condannata dal'buon senso, contraria alle 
tradizioni italiane ,, vera negazione degl'iuteressi 
del litiganti. Si sa che solo unu èisca ‘imitazione 


le molte decisioni contradditorie di quella Corte 


assurdo renderla di cosî difficile accesso alla maggior 
parto dei cittadini, il che equivale ad un diniego di 
giustizia, 0 si è creata (solo nell'interesse imper- 


farebbe colle Corti di terza istanza, le quali tron- 
cherebbero ogni contestazione ulteriore. Colla 
terza istanza non' possono esserti che tre giudi- 
zii, colla ‘cassazione cinque in materia criminale; 
sei in materia civile. 

Ma questo è anzi un motivo di più per condan- 
nare Il sintema ‘della cassazione, Il primo dovere 
dello Stato è l'amministrazione della giustizia, e 
questa vnol:esser/pronta quanto più si può. Lo 
spese’che'si fanno pei giudizii vogliono essere 
soltanto un compenso ‘allo Stato perciò che gli 
costa’ l'amministrazione e non una sorgente di 
Inero. Altrimenti la giustizia diventa un mionopo- 
lio, un’arme dei potenti contro 1 deboli, degli o- 
stinati contro gli uominì di buona fede che chieg- 
gono solo quanto loro spetta. Il perchè qualunque 


è una vera lesione dei. diritti dsi cittadini. cui 
nulla può giustificare; 

‘Aggiungasi che le spese per: indennità ai ti 
moni, aumentato pei. molteplici: ricorsi in ca 
zione; quasi sempre vanno a danno ‘dello sole 
nanzo. 

Facciamo del resto eco di enore. nl Diritto, il 
qualé a questo proposito combatte în teorin del 
l'accentramento, che, è l'apaplessia al capo, la 
paralisi allo membra, .teoria olie pur applicano 
sovente î nostri reggitori, annientando ogni ele- 
mento di vita nelle provincie, chianando tutto 
alla capitale e così aumentandg sempre l'irrita- 
zione. .E quando «i Hehjeggono ancora tanti sa- 
crifizi alle provinoie è strano chie s'impongano 
loro anche quelli she non solo &i potrebbero dvi- 
tare, nia sono apertamente condannati dalla scienza, 
dalle tradizioni, dai voti generali del paese e da- 
gl'interessi privati doi cittadini. 











Tiltano, Y. — Questa notte verso le dieci, una co- 
mitiva di giovani, che all'aspetto parevano operai, e che 
‘seguivano, uva ‘vettura ‘in via Visconti, farmatisi avanti 
all'osteria detta: d'Italia, al N. 21, si misero, per' puro 
impulso di cattiveria, ad ingiuritre; ponendogli le. mani 
addosso e percuotenilolo lievemente al volto, un signore 
che tranquillamente se ne stava sotto l'atrio dell'osteria 
stessa..Alle parole di risentimento di quel signore, i 
provocatori gli Si strinsero attorno ed'iicominciarono a 
picthiarlo' in modo britale. 

‘Accorreva l'otte, Novelli Ferdinando, è questi puro'fa 
assalito; a; pugni ‘e calci; al Norelli tien dietro certo 
‘Sbaldi Luigi, ‘banista, © a ni toccò la sorte dei proce- 
‘deoti; © per dippiù narra che gli venne strappato T' 
“ogio dal taschino! del gilet: Questi. por salvarsi dovette 
darai ‘alla fuga. 

Chiaranta dalle grida dei cittadini, accorre una pat- 
taglia di guardio di P. S., la, quale cercò di far cessare 
quella brutta scena di violenza, ma anche contro di essa 
ai'paasò alle vie di'fatto, tentandosi di disarmarla. 

'Sguninato dalle‘guardie lo ‘daghe, incominciò una uffa 
terrible, dalla quale uscirono ferite dus di ‘esse, e duo 











la grandezza dell'artista, la verità e l'eccellenza 
della sua opera starebbero dél'tatto nell’ arbitrio 
del'guato d'una generazione, e, non vi sarebbero 
opore, nè fame lmmortali. Vual: dire cho, come in 


tutte le umane discipline, v'è. nell'arte eziaadio 
una parte sostanziale accompagnata © ‘circonidate 
da un'altra contingente , ‘per dir .così; che la 
prima;è eterna, e!per quanto questa’ parola può 
applicarsi a cose umane, assoluta, e ‘Ia seconda 
invece transitoria; cho giunge al ‘sommo dell'arto 
è conquista. gloria. ‘imperitura îl genio cho sa 
colla più possibile ‘perfezione tiprodurre Ia prima, 
e'sì gualigua una rinomanze duratura quanto 
dura la vogs, l'ingegno’ che se meglio rendere 
la sccinda, giusta il gusto dei snoi coetanei; che 








lo vai'azioni ‘nocc:sario, fuovitabili ‘onde ha dn 
giovarsi il progre so dell'arte, devono aver Inogo 
nella par'0\acceravcì: contingente, transitoria , è 
quardarel 


Licio, dal toccare ‘quella sostanziale, 








‘Ora, ‘parera molti ed a me, che;na certa 
niavd’inmovazione, venuta ‘di moda da aio 
tempo, non si rimauzî solamente nei limiti in 
cui dovfebbé; ria audî emente nsvalga cel intao- 
chi anolie quelle parte che aî do rebbe ad ogni 
rispettare. IL moviuntn co 1 noiò (colla mm- 
‘gica ed epageraudo quella, ;.i:«« evoluzione che 
sondasse il Rossini; dalla: Sen i-amide;u ‘Gigtiétnio 
Tell, il Meyerbeer dal Crociato alt: ‘Africana, il 
Verdi dall'Ernani al Don Carlop, vandi ]a guerra 
a quella che è pur la parte sostanziale della mu- 
sica, la melodia (ln voce dell'afletto e del senti- 
mento) per. sostitafrvi ima stentata combinazione 
matemapica di accordi che non parla alla fantasin, 
‘che non tocon il cuore, che non ‘accarezza nem- 
‘meno l'orséchio. Conoscendosi incomprensibile ai 
presenti, fuori che si pochi iniziati (Gì ancora! 
la comprendono essi?), questa ‘musica si chiamò 

















quelle dell'avvenire; ‘e con qupat’appellazione si 
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spesa eccessiva, qualunque indugio non necessario | 


provocatori, i quali farono trasportati all'aspedale. 
‘ti ultimi sono ‘certi fratelli Rho, di anni 17/ uno, d'anni 
19 l'altro, nati Crema, e domiciliati in Milano. 

Tin cittadinanza porse aiuto alle guardia, condiavando 
all'arresto di. ino dogli autori di quella scene, | due dei 
quali: furono arrestati. e riconosetuti. per certo Villa, 
commesso di bottega, e Rbo Antonio, d'anni 1; fratello, 
del feriti. Sappiamo poi che parecchi cittad'o' si reca- 
tono volontariamente a deporre sul fatto, one all’aopo 
prevenire ‘ogni meno _esstta. versione di es:0. E fecero 
beni. i 


ATTI UFFICIALI — 


La Gasiettà Ufficiale del 9 maggio roca: 
1. Un reglo deeréto (n. 562!) del 10 aprile, 
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| che istituince un Comitato italiano a Kiel (Pruesia). 

2. Un regio deereto (u. MMCCOLMI, parte 
supplementare) del 17 marzo, che autorizza ln. Società 
‘anomima di colonizzazione: per la Sardegoa. 





Cronaca Cittadina 


< Pubblica Esposizione di hetle-arti, 
— La Direzione della Società promotrice è letissima di 
‘poter annunciare il generoso acquisto fatto dal Mun!si- 
pio di Torino del grandioso quadro storico dipinto dal 
‘raf. Bartolomeo. Giuliano, rappresentate ll Passaggio 
travaglioso per Susa dell'imperatore. Federico: Barba- 
rossa, 

Il Consiglio municipale, assecondando la proposta fatta 
dalla Commissione artitica incaricata della scelta: delle 
opere d'arte da asquistarai per il Museo cirico, ben ad- 
dimostrava come gli stia a cuore Îl vero incoraggiamento 
dell'arto, promuovendo la pittura storica, che purtroppo 
ni nostri dì noo ha quasi più mecenati, e per tal modo 
ben meritava i più sinceri encomili e ringraziamenti. 

Si fan noti în pari tempo altri acquisti fatti all'Espo 
sizione. dopo l'elenco. pubblicato. il primo del corrente 
mese. 








N. del Da SAR. il Principe di Carignano, 
catol. oltre le opero già. acquistate 
192 Le prime confilenza, del cav. prof. Furico 


Gamba, 
Da 8. A.R..il Principe Tommaso Duca di Genova, 
oltre’ lo; opord gih‘acquistate 





137 Bordi del sig. Michele D'Agliano. 

315 Spiaggia a Laveno, del sig. Gerolamo Trenti. 
Da altri soci 

125 (La partita 8 smerelli,, del sigooi: Federico 


Bussi, dal car, Ulrico Gelasor. 
16 \Unruacello, del signor. Gaspare. Bignone, 
dal cav. Ulrico Geieser. 


147 L'onda, del prof. Bartolomea Giuliano , dat 
signor Gincomo Mottura, 
Per la Direzione 
L. Rocca dirett. 6 segr. 
‘ Soelei 





di mutuo soccorso fra gli 
insegnanti. — La seconda riunione del Comitato 
sociale pe deliberar: sulle domando di pensione e pro- 





cedere alla nomina di deligati mandamentali per la città 





condannò da sè, perchè ogni momento artistico 
dev'essere nella sua sfera l'espressione dell'ima- 
nità che vive. 

Di poi siffatto movimento! passò ‘nella lettera. 
tura 0 si ‘chiamiò il realismo. Benchè rinneghi il 
padre, ed abbia anzi per vezzo di beffarsonè ,.it 
realismo è figlinolo del romanticismo, e venne al 
mondo esagerando e guastando il concetto onde 
quest'ultimo era informato. Le strette ed aride 
teorie classiche arevano rimpiccolito il campo , 
per omaggio ad una purità di bellezza che aye- 
vano proclamato, unica, avevano condannato tutte 
le altre, menomato l'animo umano , eransi allon- 
tanate dalla natura \e riuserrate nel convenzio- 
nale; per una giusta riazione il romanticismo, 
rompendo quelle barriere; proclamò -clie tutto quello 
che si ‘ppurteneva:all'affetto ed ‘alla passione u- 
mana, era vappresentabile dalla letteratura e dal 
l'arte ,, che l'uomo doveva riprodursi qual (era; 
che si doveva tornare ad un più stretto amplesso 
‘colla natura, Ma il romanticismo intendeva che. 
tutto quello che si prendevo alla natuvuyal cero; 
l'ispirazione del poeta e dell'artista dovense lidea- 
lizzare, innalzare vioè alla dignità tipica, fare in 
una parola dx oggetti reali, oggetti d'arte; Il 
realismo invece disse: « Niente affatto!!. Bisogna 
ricoplaro tal quale In realtà. La naturn fu ab- 
bastanza hene percliè l'nomo non possa ver 'or- 
goglio di credersi di far meglio. La matnra ci 
metto innanzi il triviale,, lo sconcio, Lu società ci 
espone le sue piaghe : noî dobbiamo ritrarne an- 
glie questa roba. ml per eccesso solito nd avré- 
rarsi nei contrasti delle discussioni 1 Al realismo 
passò a metterni innanzi. quasi esclusivamente 
colla maggiore crudità d'espressione, tutto! quello 
\ che non avrebbe mai dovuto essere elevato a no- 
bilità di ereazione letteraria 

E così nella pittura. 

(Continua) 

















Virronio Rxesszio, 
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‘di Torino. avrà luogo. giovelli, 12 del'eorrente, nel giù: 
riaaio dî S. Francesco da Paola, alle ore 9 ant. 

1 aignori «oti so0o pregati di intervenire, nunerosia| 
‘auest'adunanza, nella quale si/ potrà anche conferire ini 
‘torno alle questioni che mifgiormente interestano l'i) 
atruzione @ l'educazione. ì 

‘ Studenti, profenzori, prosraniai. —| 
Soto sospesì nella nostravUniversità i orelsirfeiea. 

Quale no fu a cagione? 

Questa volta dovremmo èasero troppo indulgenii, anzi 
tn pochino ingiuati, ove volessimo far. grazia agli stu- 
denti del ‘corso/di ‘fisica di qualche parola un po' se: 
vera chè casi si sono meritate. Certi riguardi non de- 
vono uscire dal confino dell’equo 0 del vero e sarebbe 
strano che in un foglio pubblico su cul si videro; si ve- 
“ono 0 si vodranno rimproveri e consigli ai ministri non 
ai dovesse dir la sun anche a degli studenti che perot- 
toner riforme di programmi di studi ‘schiamazzano nelle 
aule e fchiano) una celebrità insegnante quale è il prof. 
Gori. 

Gia da un' pezzo gli mtodenti di medicina dicevano che 
Îl programma ‘di fisica loro imposto ‘dal Ministero esce 
da quei limiti che circoscrivono l'applicazione della fisica 
alla scienza modica; essi chiedevano quindi una riduzione 
di programma, ridzione che'non sembra sia stata con- 
cessa. 

Allora gli studenti accolsero una prima volta. il loro 
professore a fschiate; il prof. Govi potea_ ben rammen- 
fare agli studenti cho da quei banchi istessi lui tante 
volte aveano applaudito e come scienziato, e come pro- 
festore, ma nulla potè dire, e non bastò a calmar gli 
atùlenti l'intervento di quell'uomo egregio che è il prof. 
Coppino. 

Alla seconda: ad alla terza lezione schinmazzi ed urla 
peggiori ché alla prima: giù si cominciava a tentare la 
Saldezza dello stoccato superiore quando 1a chiusura del 
corsi di fisica vere nanuasiata dal rettore. 

Gi duole cha questa dimostrazione sia andata’ a’ col- 
dirà l'egregio prof. Gori. 

Gi duole che gli studenti pigliao ora il mal vezzo di 
‘gettar alla bilancia delle loro richieste (che. spesso ri- 
‘conosciamo giuate) in assoluto antaut — «'o quel che 
vogliamo, o:spezziamo i banchi, 

Ci duole che si sin venuti‘a- questa estremità di chin- 
sura. di corsî, appunto in questi giorni che gli studenti 
dedicano ai vicini esmmi. 

Speriamo che i buoni uffcit dol rettore’ lasteranno n 
restituire la calma agli ‘studenti, ‘a far. loro accordare 
quanto è possibile, a ricondarce infine nell'aula d'inse- 
ganmento della selenza fisica la calma studiosa ene 
cessaria. 

‘Teatri, mpettaroli, concerti. — La fi- 
Gita del reggimento, la bella c'eara musica del Donizetti, 
in cui corre:fama che la Diva Patti faccia meravigli 
‘continua ogni sora a battero il suo ratoplan fra gli 
‘plui generali. 

L'opera e gli artisti sono in armonia col tentro; nes: 
suna gola sfogata ma ‘canto piano, dolce, sffttaoso, 
‘neisun coro rimbombante, nessun finale fragoroso: Par: 
Jinmo dell'opera. del Donisotti quasichè \venissimo da 
‘una prima rappresentazione; ma la Figlia del reggimento 
& forse per molti opera nuora 0 quasi, e pel beno che 
‘noi nutriamo pel: nostro pubblico (che. naturalmente è 
nostro Îéttore), vorremmo; ognuno accorresse ad ascoltar 
‘uno sytrtito in cai la bella musica va d'accordo. colla 
buona esecuzione. 

To bignora Elena Ridolà è in quest'opera una piccola 
perfezione. L'enfant de la caserne non potrebbe con 
maggior brio, con maggiore. spigliata eleganza essere 
rappresentata com'è da lo: a ciò si aggiunga che pos- 
iodo una bella e fresca voce, di cui nou fa abuso in 
‘quei desolanti Baasé che sono ia rovina delle artiste o 
lo sgomento del pubblico. Il tenore Carosoli ‘tu otti- 
mamente accanto ‘a. bi; il Bonafous, è anch'egli della 
lega per cantar Dane e farai applaudire. Più che discre- 
tamente lo seconde parti, egregiamente Lene l'orchestra, 
maledéttamento male i corì. 

Facciamo voto perchò tutti quegli insubordinati nl 
tempo /ed aì tuono mus'c ile e'ano mandati tosto al più 
huto crotone della caserma. 

Oggi cominciano al Rossini le. prove. della Maris di 
“Ron, quel tristo dramma’ domeatico , con ‘tanta po- 
tenza di dolenti vote musicato, dal Donizetti. Protagoni- 
‘bta\sarà la signora Giannetti. 

La Figlia del bandito continua al Ballo nel suo;fa- 
roreggiar. di applausi: nen sappiamo se sia più/alto il 
rumore dello palme che si battono mna contro l'altra 0 
quello del fuoco di fila di quelle b 

‘Al Gerbino si sta preparando l'altimo lavoro, di G. 
‘Sinà. Eeco un nome che fa battere ll cuore al giovani 
ed'ai ‘vecchi, alle donne ed agli nomini. L’Autre 
“‘#ro'è 11 titolo di questo lavoro, che noi attendiamo con 
Wlva curiosità 

“E anpete chi sia quest'Allro ? È Ji, è il cugino, è 
ilamante che si ama perchè è l'amante, è quello per cui 
si odia il marito, è insomma lo spauracchio eterno della 
‘camiora uziale, ‘è il tipo che incontrate in ogni ‘scena 
‘di commedia ia coi sia una donna maritata, è il Giano 
bifronte che ad ogni piè sospinto vi fun vedere i dram- 
‘Mmiitufigi, o‘ sotto un aspetto seducente e simpatico, o col 
Volto ui cui combattono i rimorsi e lo paure. 

Attendinmo quast' Autre, e non'fosse altro cho. per far 
credere che ease non 10 conoscono; speriamo rederin quella 
sera molto signore al Gerbino. 

Da @: Sand n padre Garazzi, da no itaanto al Pa- 
pato il sato è colossale. Nè Gi lamenti di noi 1 padre 
Gavazzi se lui serbiamo per ultimo rella lista delle coso 
che si fanuo, publiicamente. vedere e sentire, Le belle 
cose si tengono sempre er l'ultime. È appunto per. fi- 
mite con Una Liiopa noti4/a che noi anuunziamo la se- 
conda conferenza di In per questa sera al Vittorio Ema- 
muele. 

D'temu è: 71 Papato, 0 qualche cosa che gli si avvi- 
cla, 

Siro popolare. — Gita settimazale dil U 





































































sa) SO aprite. fi 
‘ig, Cisiess ave. Paolo, | vinse il:1* premo 
Id. Cavdetti Tommaso, ia cad 





Idi Nogri Vincenzo; causid., il. 9° id. 
Premio mensile (gran medaglia. d'argento). 
Chiesa avv. Paolo con punti 3, imifroccato. 14 in $ 
serio di 20 colpi. 












Gara settimanale dal: 1° al 7maggio, 5 
Il sig. Richiardono Giuseppe , vinse 11/1 premio, 
Td. Qurdetti Tommaso, | vid. I° iù 
Ja. ‘Devecchî dott. Gliseppe,;id. 9 id Il 


3 allo 7/ poggi. 

capo ps ifirio 

Raman. 

‘ Ginoco del pallone, — Oggi alle 5 iti, 
bella partita a cordino ia aria fra i ‘signori Pasquiuî e 
Mesci, ed i signori Baroni e Cesare. 

Domani, alla medesima ora, rivincita della interessa: 
tinsima partita di lunedì, combattuta fra_i signori Pa- 
squini e Carletti, & Baroni e Bossotti, 


Dallo: 6 allojt1 anti. e 

















Morti denunciati all'ufficio, dello Stato Civile 
il giorno 10 maggio 1870. 

Levi Anna, d'anni 62, di Mantora — Olivero Bal: 
dassarre, id. 47, di Sommariva dol Bose 
Colombo. Debara, id. 78) di Acqui — 
anni 7. 











“Nascite dichiarate all'ufficio dello Stato: Civ 
il giorno. 10 maggio 1870. 
Maschi: 11, feimino;10 — Totale:31. 
—___——————____ 
Otservasioni, meteorologiche fatte. nell’ Osservatorio a- 
stromomico di Torino a metri 256 qul livello del mare, 
10, maggio 1870. 









Epa 
dlgs ali 
si 26 5 al 55 
8a È Ea a 
s|ias Essi 2 
ALaSiat]) sli e) È 
(arr 98] SI NE debole. [pioggia 
sal 82] .A3-N debole. [riogaia 
18 8,2] 4G/NE debole. [pioggia 
8 pI 76| 20|NE debole [coperto 
6 pj #9| 66|N debole fe pon. 
9 6,0 | 27|N25 debole. Jsereno 


Temperatura estrema al nord | minima + 9,6 
În gradi centesimali massima + 16, 
Acqua caduta millimetri 6,2 
Temperatura minima della notte dell'Il + 9,2. 
Bollettino astronomico dell'Osservatorio di Torino 
(Tempo medio di -Roma) 
12 maggio 1870. 
Nascere del-Sole, ore i 55 — passaggio al meri» 
diano, ore 12 15 — tramonto, ore 36. 
Nascere della Luma, i 6 sera. 
Passaggio al meridiano, ore 10.13 sera 1) 
Tramonto, ore 9 18 matt. sa 
Giorno della una 19° E 








INDUSTRIA CERAMICA. 

Pregati inseriamo: 

« Lessi nella Gazsetta_ del popolo del 7 corrente un 
articolo avente per titolo: Forni ad azione continua — 
Invenzione Hoffmann. 

< Scopo del ig. Hofimano, con la pul‘icazione di 
quell'articolo, sarebbe. quello di cccitare gi'Itallani a 
concorrere all'acquisto della pretesa sua privativa. 

* Biccome tra il sig. Hoffmann 0: mo verte una litr, 
‘appunto sulla validità del suo; brevetto ottennto ia Italia, 
© che già avvenno una perizia giudiziale, in cui è nc- 
certato che il sistema ad ‘asione continua per la_cot- 
tura dei Taterisi non è una novità. dello stesso. Hof- 
‘mann, ma bensì  dellungegnere signor Carlo Barbier, 
parma poco . conveniente che, ja attesa” del giudizio dei 

i voglia suscitare una polemica n tale ri: 
guardo per far impressione sulla. pubblica opinione 6 
sull'animo dei giudici. 

«Mi rivolgo pertanto alla gentilezza, della S. V. affi 
chè voglia «ccogliere. nel di Lei Giornale talo articolo, 

« Nell'oocazione mi raffermo con stime 

+ Della 8. V° 
x Umilistimo e decotiasimo servo 
« MincatLo Caisaeua. » 
e ——————_____- 


SENATO DEL REGNO, 
Seduta: del: 9 maggio. 
Presidenza del Presidente Casati, 

La seduta, è.aperta alle ore 

Sl accordano vari congedi. 

Lanza; (pres. del Consiglio) comunica ‘al Senato:le 
notizia. a lui pervenute sui fatti avvenuti nella provincia 
di Catanzaro. 

li racconto del ministro. conlerma perfettamente. le 
notizie pubblicate sulla, Gase. ufficiale. 

Lo icobtro tra le truppe e la banda insurrezionale 
ebbe Juogo nelle vicinanze di Nicastro; il combattimento 
‘fa'breve, e'la banda, a quasto no dice fl minitro, st 
‘sarebbe data ‘alla figa nella direzione di Reggio di Ca- 

|‘labiria. Dei ribelli ‘alcuni rimasero morti altri feriti: tra 

{feriti si contano” parecchi soldati: ‘un'altra banda di 
quindici individui era apparsa nello:viciaanze d'Aquis, 
Ts maggior parte erazo. contadini & fu tosto disciolta, 

Dalle ultime notizie, icovute il Gororno è lieto di po: 
ter annunziare che l'ordine: regna dappertutto 0.che ia 
popolazioni delle Calabrie sano animato dei. « migliori 
Upiriti » © pronte a prestar man forte, al Gorarno cone 
tro! folli quanto nuluci teatatiri di una selta che vuole 
ribellarel alla dinastia ed alla volontà nasiogale. 

‘»nER( L'ordiue del giorno reca la discussione tal pro- 
etto di legge per la proibizione. dell'impiego ‘di fan: 
‘ciuli. d'ambo) $ sessi in professioni girovaghe!all'estiro, 

PERRANTE da alcuni appunti ala leges, e si riserva; 
‘nella: diseaasione egli articoli, a pro Di 

x proporre qualche èmen: 
| MFcnush paria lana ente onde « dare ragione del mo 
voto » in favore della egge, 

Conchiudo esprimendo la sicurezza che il Sedato ro- 
trà Ja legge. 

MenabaZA. Essendosi la legge prosentata quando egli, 
oratore, era, presidrnto del Consiglio, espone quello 
ragioni di umanità, ;î 1:erale e di decoro nazionale che 
determinarono i) (verno  vresentare la: legge, . 

VISCONTI-VAA: STA presen‘ i documenti relati 
l'assassinio’ del sagrctario i\iin legazione fialiava n 
Grocl 
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getto di leg si fancilii, o. dì lettura del primo air: 
i 


è un, py0, 6 to, alljart:, 1°, 
Tra discussione ein SRO A 
seduta è/]gvata allegre È. 


CAMERA DÉÎ DEPUTATI. 
Seduta del D maggio, © Ù 
Presidenza del presidente Biameheri, 

La seduta è aperta alle ore 1 20. 
mononi presenta la relazione valle! proposte del. mi 
sistro dell'istruzione pubblica che fanno parte,.dei prov- 
‘vedimenti finanziari pel pareggio del bilancio, 
nanzA (presidente del Coni 



















insurrezionali. 
‘avvenuti nelle Calabrie in progiacia' di Catanzaro, e. ciò 
per considerare le coso nel loro. vero punto di vi 

Il Gorerno era stato avvisato che qualche cosa si pre- 
parava, ma variavano sempre le notizie: sulla località 








per certo lie qualche cosa 





11,:Gasermaggio, corpi di guardia ‘ed iliminazione, 
1. 86,608. 


«12: Giornate di eura e materiali d'ornedate, 140,000 





ti 
di 13. Diglinzioni ‘one tifiche; L. Typpo. 
Qil'cap' fl è sophftivo. 1 


-Sì approtano co 


no i onserrazioni i seguanti capi: 


Servizio del! materiale: 
. Legnami diversi, L: 800,000. 
16. Canape, cavi, atoppa cd altri materiali L. 800,000. 
17. Materio grasso o reainosè, droghe, &6lori,L: 800,000. 
18! Macchine, metalli, utensili, ceci, .. 2,000/00b. 
191 ‘Attiglierie @ munizioni, ‘L:200,000. 








10 dovere | “Ar cap, 90, Carbon fossile ed altri combustibili la 


stmma del ministero: è di Le 750,000, Ja Commissione 
propone di portare questa sotma a Y. 1,200,000. 
‘ACTOR (iniaistro della marina) rifiuta l'aumento pro 





10 su questo capitolo. gli onorevoli. D'Aste, Pe- 
cetto! è Ricci 
La Camora spprova /lo stanziamento! proposto dalla 





rebbe successa a Catauzaro, ed infatti il prefetto: fino | Commissione. 


dal 1° dol mese ne avvertiva il Governo, assicurandolo 
di aver preso le misure. opportune per soffocare i moti 
alloro nascere. 

Un gravo indizio lo. 





raccolse da un articolo incen-. 


{ diario pubblicato nel giornale di Catanzaro: Za luce Ca- | LTS AVO 


| ladra, che fa sequestrato, e il di cul dirottoro fu pure 
| ‘Finalmente il giorno 7 alle ore 250 pomeridiano un 
| dispaccio del prefetto di'Catuosaro anmunziava la com- 
parsa d'una banta armata forte di 900 uoeini nel cir- 
condario di Nicaatro. 
| Furono subito dati gli ord'ni opportun' d'‘ccordo con 
V'autorità militare, © infatti Je truppe giunsero ieri a 
sera al Joro posto. 
Lo gtesso giorno 7 il prefetto di Catanzaro nnunziava 


I 
È 
È 


cho i cittadini a gara offrivano il loro braccio al Gorerno 


‘per selare il: moto e tutelare l'ordine pubblico. 


‘Trecento cittadini capitanati dal loro sintoco si pre- | 27. Spese di giustizia, lire 19,601. 


‘ontarono al prefetto, mettendosi ni suol ordini, armati 
di fucile (Benissimo). 





81. Mercede ad operaî, Ministero e: Commissione chie- 
dano'lire 9,500,000. 

SI approva. 

28. Conserrasione del! fabbricati, il, Ministero chiede 
‘ lire 240,000 ; ‘li Commissione propone una ‘diminuzione 





D'amico, relatore. La. Commissione ridiice l'economia 
n Li 40,010, 

La Camera approva questo capitolo per 
L: 200,000. 

Si approvano quindi, dopo. brevi on, se» 
uenii Capi Ze cen Pope) rovi, gancio 
ei Pitt di locali ad! uso della marina militare lira 


mm, di 








Servizi diversi. 

24. Scuole di, marina, I. 14,482. 

25, Servizio scientifico (Personale) lire. 46,60". 
. Sérvizio seientifico (Materiale), liro 46,000. 














Spese giuridiche di patrocin'o legale, L. 19,000. 
29. Speso di stampa, lire 50,000, 


"Mi gode d'annunziate che uno dei figli del prode Ga- ' 90. Speso diverse pel servizio del gen'o militare, lire 


ribaldi, Menotti Garibaldi, cho si trovava, a Catemzaro, 


offeì egli pure l'opera sua per combattere i rivoltosi ‘ 


Bene, bravo). 
TI giorno 8, allo 6/45, pure ricevetti un telograzmm:, 
che mi anounzia 
in Filadelfia presso Nicastro, 
morti © feriti. 
Non ai conosce la precisa direzione presa dagli aban- 








ode alla fug lasciando 


da 
+ Ricevatti però 








imane to telegramma dal pre'itto 


di Reggio Calabria, che mi annunziava: che'una banda ' 


d'‘nsorti in senso repubblicano scorreva la campagna 
dirigendosi Î 





Il Gorerno sta prendendo i provredimenti opportuni 
per arrentarii. 

Le popolazioni delle Calabrie sono dorangue tran 
quille, ed incoraggiano il Gorerno a tutelare. l'ordine 
pubblico. 


10,000. 
31. Noli, trasporti e. missioni; lira 55,000. 
32. Assegnamenti diversi, liro 18,215 08. 

Marina mercantile. 


cho la banda, attaccata dallo truppe © 3 Corpo delle capitanerio di porto, liro 669,919, 


36. Conserv: 








10,000! 
locali ad uso delle capitanacie di porto, 





| 98 Spese varie por la marina mercini 
‘Spese comuni, 

97: Dispacoi telegrafici governativi, L. 93,000. 

38, Casuali, Lu, 80,000. 

Così rimane esaurita la parte ordinaria, 


| 

i Diengris presenta la relazione del bilantio de: 
! vori pubblici 

| 

i 





lire 32,000. 











isa il ministro, delle: finanze che l'on; Breda 
intendo rivo'gergli una; manda. 


setta, min'stro della finanze, invita l'onorevole Breda 
2 parlare. 


| nuspa ricorda quanto disse l'on. Torrigiani al mini- 


Î1 prefetto di Cosenza, in. previdenza d'un movimento, ‘stro dello finanze ciro la relazione della, Commitsione 


trovandosi vicino alla provincia dì Catanzaro; chiese l'au- 
torissazione di mobilizzare la guardia nazionale; auto 
rizzazione che fu subito) accordata. 


del macinato, © desidera cho ls Camora ne sia ai più 
presto informata. 


|| Invita perciò il ministro a comunicare alla Camera la 


Non v'ha dubbio che il mo:o è in senso repubbl'cano, © relazione della Commissione incaricata di esumisare 1 


® parte da quel partito d'azione che niaiitola : Repub: 


Dlica universale e sociale, ma il Governo, forte del suo | | SELLA, miniatro dello finanze, si riserba n dare nella 


diritto 0 dell'appoggio della maggi 
sento alcam timore, ed è certo cho gli iltuai ed i tristi 
cadranno iu potere della giustizia, e saranno trattati con 
| tutto il rigore della logge. 
nupINI desidorerebbe conoscere il nome dei cipi di 
‘questo movimento, e gli! elementi che compongono la 
| banda. 

ANTA allo stato delle cose ‘non crede prudente. de- 
cltoare molti nomi. 

Può soltanto eonunziare che è capitanata da un certo 
Foglia, che si spoccia maggioro, generale delli rijut- 
blica universale (Ilarità). 

‘Aggiunge cho i lavoratori. della galleria della strata 
ferrata, sui quali cadevano sospetti, per notirié ricevute, 
risultan affatto; estranei. 

Jn'giornata il Governo riceverà certamente notizio più 
positivo. 

‘manincoLA, Deploro un fatto avvenuto nella provincia 
alla quale appartengo, e tanto; più in questo momento 
in cul Italia sî raccoglie per. rimediare alle sue condi 
ioni figanziario. 

Mi conforta però quanto disse il Presidente del, Con- 
siglio sull buon seaso dei cittadini di Catanzaro, nonchè 
le notizie ricevute quest'oggi da mio fratello; il quale mi 
scrivo che Catanzaro non darà alla patria comune. nes: 
sun motivo di dolore, ma che i auol cittadini sapranno 
far: pagar caro l'ardire di coloro che volessero inalberare 
nella sua provincia: la bandiera della rivolta. 

La Camera, spero, vorrà dare un voto di lode al con- 
tegno, del cittadini di Catanzaro. 

\xza, Devo (aggiungere. che. uno. degli scopi della 
aula era quello di liberare i carcerati di Catanzaro. 

‘assant desidera sapere so la banda 

uinza, Una' forte di 300 nomini si 
viviuela di Catanzaro. 

A Reggio di Calabria furono. seguslati 1 individal 
irmati che fermirono il corriere postale per avere no- 
vizi. 

iMAynAer fa 6c0 alle. parole: pronunaîate ; dal presi- 
Qsuto sl Consiglio in lode. dei cittadini di Catanzaro, 

















mostrata nella, 















t#gno come essa bia unsnime nel tributare alla città di 
Catanzaro il dorato plautn pel suo contegiio. 

Lanza. Contegno' del quale nè il Governo, nè la Ca- 
mera poteratio certamente dubitare, 

ts. L'incidente non'fa tro 

Si riprende: a (discussione sul ‘bilancio. della marina 
Al capitolo 

II, Pane c viver, col qualo il Ministro cì 
ma di L. 8,411,81%, 0 In Copmigsione 

La Camera ‘approva le cifre del A 








DOTI 
und, 











vana: dlebiura iii: Ta" cuanioie gederale sul prò- 


SÌ mpprovano” quindi ‘lo Cifre del N 
le seguenti: 





«PRES. On. Maripcola ,, non, ci ambra .paces duvi | PRA Par 
tare la Comora a pronynziara ma voto, di,Jod; pei ci. ||, DObbismo pensare per l'avvenire. Dei, bastimenti, na 
tadiul di Catanzaro, rjuscondo indiscutibile dal suo, cqn- | SUbitmo già troppi, ed, a umentandoli credo sl stumente» 





-, 8adut1 di l'inedì gli achiarimenti necessari, se; potrà. per: 

! quel g'o:no raccogl'ero tutti gli elementi. 

| Sl'riprende la discuss'ono del bilancio della. marina. 
Spese straordinarie. 

Sono approvati i seguenti capitoli. senta discnazione: 

39. Maggiori ansegnamenti' (per meraoria). 

A0. Pighò di aspettativa (' disponitiità L;' 200,000, 

Al capitolo 

41, Contrus'onî navali, 11 Miniatero chiede L. 501,000; 
la Commissione propone L. 981,000, ossia un aumento di 
L: 480,000, 

AGTON (ministro, della marina) credo che nella condi- 
zione attuale” dello nostro finanze, non sia da accettarai 
l'aumento proposto dalla Comminsione. 

RPRETIS, dimostra come dal momento che la nostra 
condizione ‘fnahsiaria non ci pormettà di avere una me 
rin® aleguata ai nostri bisogni ,, dobbiamo tentare di 
avoro una marina piccola ma ottima, SÌ venda fl, mate- 
| risle vecchia, ma ni faccia in modo che i Jeguj;che ci 

restano siano tali da mantenere alla marina italiana 
| l'antica sua fama. 

Consiglis la Camera ad nccettare la proposta della 
Commissione. 

La Camera accotta la, proposta della, Commissione. 

‘Al cap. 1, la nuova‘ costruzione navale la" 
sione propono, lire 11,000,000. per. mamoria., occorrendo 
una legge speciale.. 

La stessa Commissiaue propone all'approrazione della 
Camera fl neguente ordine dal giorno: 

La Camera invita il Ministero 8 presentare, nella aos 
alone corrente un progetto, di legge; per: proyredere al- 
l'ordinario rinnovamento del naviglio dello Stato. 

SELLA (miniatro delle frnnze) è dolente degli aumenti 
votati dalla Camera al bilancio della. marina, Gul quale 
51 puoso aspettava le maggiori economie, 

Prega anzitutto provvedere allo condizioni delle notre 
finanze. 

Proga la: Camera »' non accettare l'ordino del giorno. 

conte divido l'opinioni» dell'onor. Sella,. 6 sontieno 
she nesanvo oggi crederà ‘alla forzas; della, noueg, ma 


























rebbe il'nomoro ‘del Fisck'i che i mostri legni corrdnb'iul 
mare. (Zarità).. Miglioréamo | dunque il' personale, fac- 
elamo în niodo di ‘avere’ se si vuole tieno' legni, mai di 
*urtare. n° meo scogli. AZlarifà); 

AGFON. risponde. che nessuna marina è salva dai sin!» 
a6rÌ, € che. incogtrara gli: scogli uom é Una; provaper' ac- 
Chiare uiga mnrinia (incapacità, 

DERREFIS, Il,gialo conestto dalla; Commissione ai è 
Quello ii spender, Yenexzou di, pegravara le fuanze 
dello Stato, n E 
NaroN dickfara ché iov ‘può accettare! Mapegoo dI 

ro uiflla sesitone. coPrenta l prigotto di legge 
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chiesto ‘dalla! Commissione col sto ordine del giorno. 

D'Amico ki meraviglia che il Ministro della’ marina 
‘non appoggi l'ordine del giorno della. Commissione che 
riguarda ad un bisogno reclamato dalle condizioni della 
‘nostra marina: 





‘AGTON (ministro della marina) accetta l'ordino (del 


‘giorno purchè sì sopprimano 16. parolo,« nella presente 
soisione: 


SELLA (ministro delle! finanze); appoggia fl collega di 
marina 0 spera che i cuorî doî membri della: Commissione 


d'inchiesta non sarsnno corazzati în modo, da rosistore 
allo Invito del ministro (Zlarità). 


tico, a nome della: Comoiissiono, aderise» alla sop- 
iressione delle parole e nella presento sessione. » 


La Camera apirova l'ordino del giorno della Commis- 
sione. — 


‘Al cap; 42 « Arsenalo della Spezia» ilietro, oaser- 
vazione dell'on. Ricci, il Ministro delle Aninro dichiara 
che presenterà un progetto per il compimento dell'arse- 
‘nale della Speri 
Sono approvati i seguenti capitoli: 
43. Miglioramonto dello navi corazzate, L. 300,000, 


#8: Lavori per riordinimento dell'arsenale marittimo 
i Venezia L. ‘950,000; 


È approvato quindi l'intiero bilancio di ma 
ordinaela ‘e atraordioazia nella somma. di L. 86,2% 
Ta seduta è sciolta’alle ore 6 i{t. 

——_— -' 
Ci serivono: 





















Firenze, 9 maggio (sera). 

TTelegrammi particolari dei quali ebbi conoscenza 
‘confermano bensì quanto ferî pubblied In Gazsella 
Ufficiale, cd oggi comunicò alla Camera il presi- 
dente del Consiglio circa i fatti di Catanzaro: però 
‘aggiungerebbero questa circostanza, che a. me sem- 
fa nessi notevole; esseraì organizzato il moto.tra 
operai non appartenenti a quelle località per o- 
pera, a quanto pare, di agenti, la venuta dei quali, 
segnalata alle autorità, era stata ayvertita dalla 
popolazione stessa. Quanto alla partecipazione del 
Menotti, Garibaldi: nl movimento, era cosa che for- 
temente asserivasi in sul principlo, ma che fi 
non è; cl'iò sappia, confermata 

Forse la notizia fu în sulle prime una supposi- 
zione originata da ciò che-il Menotti fu l'anno 
scorso in queì paesi ospite del Fazzari, il quale, 
come si sa, è intraprenditore dei lavori pela 
grande gulleria di Stallati. L'essere stati sopra- 
tutto gli operai addetti a questo lavoro, quelli 
che fornirono il primo” nucleo alle bande, ha forse 
potuto avvalorare quella supposizione. Ad ogni 
modo notizie positive e pasticolareggiate non si 
potranno avera così tosto, essendo tuttora imper- 
fettissime le comunicazioni postali con Catanzar 

Per rispetto ‘alle conchisioni della Commissione 
incaricata di studiare quella parte del provvedi- 
menti finanziari che si riferisce all'esercito, il 
Ministero non è peranco venuto ad nn accordo 
colla Commissione stessa, È anzi probabile che que- 
sto accordo; non interverrà, essendo, per quanto mi 
risulta, intenzione del Govone di portare innanzi 
alla Camera i suoî concetti nella loro forma pri- 
mitiva ed integrale, lasciando che.essa giudichi 
tra i suoi intendimenti e'quelli ‘della Commis- 
Alone. 1 

È evidente però che; antmesso aitche dalla Con- 
missione 31 principio di radicali riduzioni, sarà 
possibile di trovare i termini di un ginsto. com- 
ponimento, riducendosi oramai la questione. piut- 
tosto alla responsabilità che sarà per derivare 
dalla adozione di questo o di quel: sistema, 

La Direzione generale della Banca, la quale, 
come si sa, amministra le zecche dello Stato, ha 
avato avviso che una, Commissione di funzionari 
britannici verrd' tra breve a visitare i nostri sta- 
billmenti di morvetazione. La venuto di questa 
Commissione si collega col progetto di riforma mo- 
notaria che è attualmente in istudio presso Îl Re- 
‘gno, Unito. 














LE ECONOMIE ALLA CAMERA. 
Teti 0) fujuna cattiva giornata per la causa delle 
economie. 
Ta Camera più d'una volta respinse le proposte 
ministeriali, per cni si economizzavano delle. non 
indifferenti spese: sul bilancio della marina. 
Ad onta che il ministro Acton dichiarasse « non 
aver: bisogno di tali somme, » la Camera lo volle 
seritte in bilancio. 








Notizie: Commerciali 
NOTIZIE BACOLOGICHE 
Vipeoenoi 9 maggio, -— I bachi dalla ® 
alla 9* muta. Tutti i giapponesi. procedono 
bene. Vi furono legni, me. parziali. 


Qasaltuttano, è maggio. — La schiu 


uti avvenne regolarmente, ‘in 
“for modo pel cartoni iaia teo ehi 





Manciuri 





è in ritardo. 
Lonigo, 3 — Per illento evil; 
dal'golto aloltasto a porte 1 pesa acta 
‘cubazione. Diverse riproduzioni lasciano molto 
‘a desiderare, Si sj 





bene, 


ra nei cartoui. originari; 
pu questi qualche lagno 





,,7 maggio, — La stagione è in 


ia di a ia 
spponesl - preteriti, ma 

Aa ae fiato: 

Verolanuova, 7 maggio. — ll semo della 

atlicora sede bene e progriiico 1 

È ‘molto ricercato. I giapponesi, sono dalla 

- |isalla seta. 

a 
iaro 0 Capolago , sì 

anno Buone aotiia dell'andamento. generale 

nese sinora prometto, bene; quello del Bakara)| del bachi e si parla. del ‘l'urkostan e Moser 


che schicse cvunquo regolarmente o promette 


° toria di Genova, — 10 maggio 1870. 
Alla tura’ Boras d'oggi Ja Rendita ita- 


Tale procedere è affatto uovo negli annali par- 
lamentati: i contribuenti pagano le spese di tale 
novità tutta italiana. 


I FATTI DI CATANZARO, 

f chiamfamoli pur falli alla loro volta , ea 
Sia finita. 

Cosa fatta, capo ha, 

Il Pircolo, Giornate dî Napoli ha notizie dirette 
da Catanzaro, non ancora controllate a Firenze. 

Noi riportiamo le parole del giornale napolitan 

«Ieri, sulle alture di Maida a venti miglia circa da 
Catanzaro , comparvero alcune centinaîa d'individui’ar- 
mati, sharcati probalilmente: nella giornata stessa sulla 
vicina costa tirrena. Le avitorità della: provincia non po: 
trono scoprire ila quali paesi: e con' quali scopi quella 
geuto fosse colà venuta, Il: profetto di ‘Catanzaro inter- 
rogava sul proposito il signor Menotti Garibaldi, il quale 
ner quanto el. sì riferisco, rispondova nulla saperno nè 
avere relazioni con quella. gente. Îl Ministero , avvertito 
dello strano avrenimento, telegrafava all'autorità militare 
di Napoli perchè fosso faviata a quella volta alquanta 
truppa, e questa notte infatti imbarcavano. nel nostro 
porto ‘sull piroscafo Plebiscito duo battaglioni del 6î 
fanteria e il 49 battagliono bersagliati , provveduti di 
viveri per sei giorni, © sulpavano la notto stessa diretti 
alla Marina di Catanzaro. 

‘« Duo battaglioni del 66 infanteria da Maddaloni , e 
il 97 battaglione bersaglieri da Capua , sono venuti a 
riemplero l vuoto lasciato nell iostra guarnigione dalle 
truppe partite per la Calabri 






































CORRIERE DEL MATTINO 


I 140 MILIONI DELL'ON, MEZZANOTTE, 

La Commissione dei 14 e l'on. Sella sono pro- 
prio sul serio alla riceren’ dei 140 milioni. del- 
l'on. Mezzanotte? 





Riforma d'oggi ciù asserisco, cd n noi, si 
portando le parole del giornale fiorentino, non 
resta chie ad aggiongervi un Ulinw! di cuore. 

Esco quel che dice la Riforma: 

« Crediamo sapere che la Commissione dei 14" 
caricato ‘uno del atci membri per riferire sulla queetione 
dei 140 milioni, i quali, secondo l'onorevole Mexzanotî®, 
relatore della Commiasiono del bilancio, dorrebbero'figu- 
raro fra le attività del Tesoro per l'anno 1874 oltre alle 
‘lire conteggiato dall'on; Sella: 

ioni degninsime di fede gli studi 
clio l'onorevole Sella lia ordinato i facessero al Min 
storo dello finanze sulla: questione dei 180 milioni, avreb- 
ero dato risultanze favorevoli ui rilievi dell'on, Merza- 
notte. » 

















tPariaì — (Nostra corrispondenza). 
9 maggio. 

La feblira di iori @nra (0 di questa notte cobitinna que- 
ata mattina; è un continno atrapparsi i giornali di sano 
per leggere Avidimnto i nuovi risultati ele vaano arri- 
vando dalle provincie. 

Tu tutte le vio, in tutte le pinzze si veggono cittadini 
occupati a leggere, anzi a divorare. cogli occhi qualche 
gioroalo, che sî ridnova ad ogni 100 passi con qual- 
cun altro di più recente edizione nella speranza di tro 
vari noovi dati. È una vera mania; tutti camminano 
leggendo, a rischio di farsì schiacciare degli omnibus e 
dulle carrozze. i 

Da molti si trovano schinccianti (derasunter) cente ci 
fre di provincia, e s'arrabbiano e tormentano per com- 
montarlo © apiegarle ora con pazticolari promosse e con- 
cessioni governative, ora coll’esistenza di speciali [stiti- 
zioni, q lu presenza di ‘sindaci 0 prefetti più 0 meno sc- 
canti fautori dell'attuale. ordine di cose. 

Quasi tutti però conchiudono csolammado:: + Non im- 
« porta, c'est égal; almeno per Parigi l'impero è ben uo. 
« ciso, © morto dieeì volte. a 

Infatti deducendo dagli ous le 16 mila creature dj Pietri, 
tatti i gendarmi e le guardie. di Parigi, i due mila in- 
‘carabili ricoverati nell'ospizio di Bicetre., 10 migliaia 
veterani dell'Iotel des Fivalides e Te migliaia d'impi 
gati d'ogni, qualità dei variî ministeri e di tatti gli altri 
istituti gorermativi , più 0 mono legati all'esistenza del: 
l'impero ; resta ben poca cosa di liberi, yatanti a lui far 
vorenoli: 

È oònveniamo davvero che specialmente dietro fl ra: 
dicale sfgnificito dato. dalla stamps ‘ai. non negli ‘ultini 


























momenti della lotta, questi avrebbero dovuto essere an: 
cho più rari, 6 che, specialmenta a Parigi, la loro mig- 
gioranza suona véra nspirazione alla repubblica. Poichè 








| è ja piena | compagni, 
“pito semo di 





mnoglio. 


‘Acqui, 
Camera di € 
Bolla 








Consolidat 
Oi 
1817 





ti 17 18 
2030 











BORSA DI TORINO 
: 11 maggio 1870, — Fondi pubblici 
8 010 Contratti del matt; ini cos, 





Ja povera costituzione, cha serviva di pretesto alla rota- 
“ict, volero 0 non ‘volere, era puro' issai migliore della 
ius progenitrice , 6 da sola non avrebbe certo meritato 
pe' uiol! pochi intrinseci difetti, Io schiaffo che gli harino 
dato i Parigini. 

Sono! le due e gli oi ‘arrivanti (alle provincie vanno 
crescendo sempre più rapidamento. Emilio de Girardîn 
canta vittoria su tutta ‘la lines, e à la baia ai suoi 
avversari politici, portando nella sua seconda edizione 
anticipata: del suo foglio di domani già oltre 6 milioni e 
mezzo di oli, e contra soli 1,468,000 non. 

Una coss è ad ogni modo beno accertata, che cioè nessi: 
0 oserà. trarre da questa sovrabbondanta maggioranza di 
il ala icato reazionario; poichè lo stesso. gior: 
nale del Cassagnac egli organi dell'estrema Arcalia atm- 
tnisero fino a ieri l'impossibilità. di ritornare indietro; e 
la necessità anzi di camminare più 0; meno. velocemente 
in avanti per non compromettere sistenza dell'impero, 
che deve assorbiro ed' appropriarsi tutte le giuste aspi 
razioni; dell'opposizione. 

Del resto, com'era da. attetdersi, l'opposizione ebbe 
la maggioranza nello grandi città o fa inveco schiacciata 
el circondari rofai. 

Il Giornale ufficiale non pubblica ancora l'eaito della 
caserma Principe Eugenio; sembra attendersi. dai supe- 
riori Il voto di tatto il resto dell'esercito per confondere 
‘ed affogare i non militari. della guarnigione di. Parigi 
cogli cui delle provinoîe. 











(Altra corrispondenza). 
S Parigi; 9 maggio (sera). 

La grande battaglia è terminata ; neî due campi i par- 
titi atanno raccogliendo i feriti, ed i loro organi gindi- 
cano colla massitna calma la maggiore o minor gravità 
dei colpi di ferro 0 di fuoco, 

Da ierî il Comitato, antiplobiscitario si trova all'uopo 
fa permanenza alla sua sede rue de la Sordizre. Sono 
principali medici assistenti 11 Jules Favre , il Grévy, 
‘Arago, Ferry è Gambetta. Quest'ultimo è sempre îl primo 
a toccare il polto ni novelli ‘arrivati: valo a dire ad n 
prire i dispacei. 

gli si mostra lioto!quandò ‘ uno) di essi aeriva dalle 
priocipali città dell'impero ; lo! legge con gioia: al alta 
voee ni colleghi , o poi lo fa. subito comunicaro a tutti 
gli orgaal radicali; tristo; ‘@. scorato invece. all'aprira | 
telegrammi dei piccoli circondari. rorali ,, nei. quali nou 
verifica maî più di qualche dozxina di pulaszioni vitali 
voglio dire di ion quasi insensibili sotto i profondi strati 
di oi; 

TI Gambetta ai'ogni letttva ii esi esclama: « Jide 
 Sîmon ha. ragione, ci viole l'istruzione. obbligatoria 
« Disogna illuminare enche gli. abitanti della. campagna. 
«Senza di che xaremo sempre battuti. — Mais est é901, 
« aggiunga esto pure, l'esempio) delle grandi città si, 
* farà presto contagioso, c'tuttî. questi scoraggianti 

lipacei mon Janno ancora potro cancellare la giota 
«immensa provata alla lettura della votazione el 
a quartiere della caserma del! principe Eugenio. » — 
insomma il gran. consulto medico sta sentenziando, che 
se l'Impero fu grandemente ferito nelle grandi cità; si 
trova ancora troppo robusto nelle campagne, nelle quali 
& l'opuosizione Ta_povera maltrettata. È 

Sembra cho l risultato dolla. votazione dell'asorcito 
preoccopi anchio la Borsa, In quale non sa quindi ‘ab- 
bandonarsi @ slanciarsi al rialzo prima. di conoscerlo n 
fondo. Ta mancanza d'altro cose si, è per. oggi special- 
mato rivolto alla Rendita italinna che ha spinto oltre 
n iN, con 10 cent. di rialzo. 

A tale migliorasaento sul vostri titoli l'innno del re- 
sto naturalmonte ineltatà e sospinta Je, positiva notizie 
che vanno arrivandoci dall'Italia sul vento che spira fra 
oi alla concilazione verso un migliore assestamento fl- 
naaziorio; 

Si facciauo, coraggio n Firenze, specialmente nel cargo 









































delle ecinomio, è la Borea di Parigi è molto disposta a 
sostenerli e ad incoraggiatli sulla buona via dell'equi- 
librio definitiva. 





Sono le G: gli osi hanno già sorpassati i 7 milioni, 
6d 1 non sorpassano di poco 1,400,000; in ricamb'o si 
verifica dappériutto un gran numero di voti contrari 
elle caserme: in. alcane toccò la metà, 

n) 

DISPACCIO PARTICOLARE 
della Gazzetta Piemontese, 
CAMERA DEI DEPUTATI — Seluta iel IN. 

Il Comitato conferma il seggio per altri due 
mesi, ma. trovandosi assenti il presidente vil i 
Vice-presidenti, la seduta è sciolta. 

Seduta pilblica, " 

Ta Camera approva senza. distusslone In legge 
concernente l'autorizzazione per In: vendita ‘di n 
cuni stabili demaniali a trattative private. 





Obbligazioni terr. meridiox 
176. 


Pezza d'oro da L. 20, 20 5a 








GRONACA DELLA BORSA DI 
dell'1) maggio 
Riendità. corso legale 


Alla nostra Borsa stamane 





ti 27 18 25 (69 18) 
9 23). 9 90 pel dI 








Dichiamsi vacante il collegio di Bivona per la 
‘dimissione dell'on. Perrantelti: 

RMudinì sollecita il Ministero di concludere 
le trattative con la provincia di Napoli per la 
cessione del palazzo della Foresteria 2/qul mu- 
Ricipio, come. prre il palazzo di San Giacomo. 

Sella prometto di tener conto. delle. sollecita» 
zioni del preopinante: 

Spantigati aniuizia in'interpellanza sopra 
la legalità. ilel' provveditiento ministeriale dello 
scorso! aprile, relativo all'intervallo dell tempo ne- 
cessario tro gli esami di licenza ginnasiale e quelli 
di liconea liceale, 

Correnti (ministro)! dice che risponderà da- 
mani. 

I'Ondes-Reggio svolge ina proposta citea 
la libertà d'insegnamento ed esercizio delle pro- 
fessioni. 

La proposta è presa in considerazione. 

Bonghi svolge una proposta diretta a diéhin» 
rare) che la Camera mai ha deliberato di vietare 
ai deputati possessori d'azioni di Società private, 
ma non stipendiati da queste; di prendere. parte 
alle discussioni è alle votazioni retative alle Sde 
cietà. medesine. 

Lar; combatto la proposta Bonghi,  vite- 
nendo non avere utilità alcuna, bensi potere re- 
car danno alla moralità del Parlamento. Opina 
doversene rinviare la. deliberazione allorchè disci» 
terassî la legige sulle incompatibilità parlamentari, 
sospendendone ‘la. presa in considerazione, 

Il WPresidente del Connigiio noî 0ppo- 
nesi alla proposta, ma osserva tornare inutile di 
provocare una deliberazione non ‘contradetta di 
alcuna precedente determinazione del Parlamento. 

Bonght, stante la dichiarazione del presi- 
dente del Consiglio, ritira la: proposta. 

___——___ 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


(AGENZIA STEFANI), 

















% Londra, 10) maggio. 
Il Times suggeriso como unico rimedio cantro; 
il brigantaggio greco l'intervento) diretto delle 
potenze occidentali. Esse dovrebbero nominare în 
Grooîa nn amministratore munito di ampi poteri, 
non però îtresponsabile. JI Ziuiee erede che tt 
Russia ed il popolo greco vi acconsentirebbero 
perchò il solo scopo. sarebbe di stabilite ill regno 
di Grecia sopra una base solida. 





Firenze, 10 Maggio 
n numero per dist 
inlli grivovaghi. 
Pavigi, 10 uaggio. 
Tori fl generale Lebent ho ‘era alla” Caserma 
Chateau 'Ean ha ordinato a duo reggimenti di 
marciare. I due reggimenti, impossessaronki delle 





Senato. — Non trovassi 
tere In legge sui fu 




















Dirricate alle grido di Vitn” l'Imperatore: Un 
Soldato, lasciatosi trascinare in. un caffe, fari 
condotto da un distaccamento ‘i 6 nomini senzi 





Sesistenza. Un'solo tumu 
Tu caduto di un omnibus. 

I voti deî militari, sono 35, 
el 1851 sono stati 38,090. 

Altro da Firenze; 10:ma 

Dopo i fatti di Filadelta parecelii rivoltosi tor- 
narono alle case loro. 

Teri sera nyyenne qualelie: indizio ‘dir sciopero 
sodizioso; negli operai ;delîn galleria di Stallati: 

Le ultime notizie ussicurano cessato ogni ti- 
more di sciopero), essendosi. l'impresa dei lavori, 


utocurata la somma necessaria pel'pagsmento ae 
gli arretrati agli operai. O 








000. pol #0 ere; 











: Pavigi, 10 maggio (notte). 

La Liberté fa presagire, come: conseguenza del 
voto dell’8 maggio, l'abrogazione delle leggi che 
mettono in bando i vani primogenivo e cadetto 
‘tei Borboni. 


Parigi, 11'maggio, 
ta dei Tribunali dice che iersera pv. 
‘nero nuovi disordini nel sobborgo del Tempio, 
© sarebbero, stati più gravi di quelli: di lonedi, 
Quattro: barricate vennero formate nelle vie Fon: 
daino: 0 Sl-Maxr: Le truppò se tie impossessarono, 
Due tumultnanti rimasero gravemente feriti. 

Acine cariche della cavaller 
pia 











sgomtrarono la 
(latente MEtti, tutte te vie che do 
nl sabborzo ell Tewpio erano intercettate. 
Surasi clie la waupa ha fate, 
multuenti, 


Mutti el altri quartiori di Parigi sono frane 
quilt, 





Assi. 


9, fuoco contro f tn- 








Obblignzioni Canali Cavoar. C. del matt. in c. 
343 38 U42 75 pel dI maggio. 
d. mine 





cent.171,2 sulla burna precedente 


sori con 
molteplici offorte in Rendita a 19 25 cont. e 


Guniso Giuserer, gerente, 


Ir _————————————————————-- —-—-—>—>—>———»——">>———_127_121l1 


Le azioni Tabaochi negoziate a 708. 
Francia breve ttera 103,, den. 102/75, 
Londra/n vista lettara 25 98, denaro 28 
Le monete da venti lire ai negosiarono ila 

Nire'20'57"n 20 59. per contanti. 

Scontò sull'Italia: 5 per 010, 


Borsa di Milano,— 9 maggio 1870, 

Questa mattina sì rimase Saoperosi o dotoli 
da 59/05 a 69; ma duranto ln Borsa si are 
ritò a 5918: per chiudere a 59 015 quantun- 

e il corso, d'apertura di Parigi. recasse 

160,0 aumento sallitliana. 

I) prostito 1866 era ben sostenuto da 81 
85/10 fine corrente; lo azioni meridionali i 
n levano 34 fine, corrente, e. 346 ‘fine’ giugno 

RINO | prio vento o bla (et 

76.1t4 pronte è 177 Sne mese; 1 boni si pa: 
parono {45 50, circa ine movo e (48 8 447.50 





20/56. 





ribasso | fe gingno prossimo ventiro. 

Le azioni tabacchi ‘ben ‘sostenute si paga- 
ono da 1707/2708, “mentre. e, OEigbioti 
reatano sonupze traveurato a {74 circa, 


‘Benchè ai'oda ‘ani 
parziale. 


Pescia, 8 maggio. — I bachi dalla 2* alla 
3° muta, tanto i giapponesi come gli indigeni 
‘s0n0; promettenti, ani ata 

Udine, "8 maggio. — Le souenti sona tal 
chit La tolo iaia di cul Iacbiculior 
sio soit l'originaria pappone 

Cremona, io, — Molte sementi sono 
ancora ia aggio SÌ ba bisogno di foga Si 
ebbo a sentire qualche malcontento pel seme 
del Torkestao. 

‘Perievico, 7 maggio, — I. bachi dalla 1 

9° otà asti Alia aitatiara promette 


Amal. bene, 











Ina fu coutrattata; per contanti da 69 30 
058 25, 

Per fine mesa ai contrattò. da lira 09:40 
n 5947. 

Il Prestito Nazionale era negoziato n lire 
8540 per contanti e per fine mose. 

Lie azioni della Banca Nns. al negosiarono 
‘è 2095 per contnti @ p. fino micso. 

SI segoziarono le azioni del Credito Mo- 
biliare: da 817 /n 518. 

Le azioni Cassa sconto furono neggsiate n 
880 per' contanti. 








fa 
Corso, Wgnlo 59 17) 112. 

Pceatito Nazionalé:1888 5 010. C. del 1. in e. 
BA, 

Titoli per l'aste eotlestaitico. O. di 
6.79.10 

Azioni Banca'azionale, 2, del'imatt. in e 
2605, 

‘Azioni Banco Sconto/e Sete, ©, d, m..ja'cob, 
ite, 

Cartelle del. eredito:foniliario (8. Paolo) C, di 

eoial 














la con. [7 


9 35 One nese, ma. ritirandosi i compra: 
tori si chiuso:a <9/15, 95 n ligui azione. 


Le azioni Dauca valevano 2393 suutanti e 
fine mese. 


Le obblig. Ecoleaiastiohe si éontrattarono a 
(0,65 cont. © fine mi 
IDEE, Oauali Cavour a 99. 
GBL. sceridionali; a 176, 
Asioni AU 

Duni Meridionali a 485 in oro, 


Negli altri valori le operazioni furono 
‘quasi nullo. 
Oro 80 Go, 

















soli) franchi si pagurono correntemente a 





Parigi, 10 maggio. 
(Chiusura della’ Borsa). 
Rendita Franoeso 3 010 








lana 
Valori diversi. 

Porrovié Lombardo: Venete — 376— 

Obbligazioni idem > 20 — 

— 56.25 





Ferconie Vitiorio Einsa, (odi) — 166 — 
Obbligurioni ferrovie Meridionali — 171 50 
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Carignano (ore 8) — La frame 
Tati corpaguia romana. diretta 
dA: Lupi rapprosenta: Za princi 
persa smonsiite. 

Garbino (ora $) — Le dramma: 
Ga compagnia diratta da Giuseppe 
Petacchi rappresenterà: Una volta 
di sapone. 

Hiongini — Rion 7 

sesdbo (oro 8) — Optra; Lucia 
"Lammermoor, — lo; La fe 
‘glia del bandito. 

Cisco milano (ore i 119) — 
Ta drammatica compagnia; diretta 
da Francoaco Sterni rappreseaterà: 
Amore senza stima. 

na 


DA VENDERE 
Per sole lire 9 mila 


PICCOLA VILLA, nella pianura 
dei dintorni di Torino, a mezziora 
‘di distanza in salubre posizione; comì- 
posta di 13 membri 1a cli _rtv 
tici, seuderia, Senili; rimosse e cane 
tine, con annessi giardino/ed orto. 

Dirigersi alla segrotoria di questo 
giornale: 

















DA VENDERE 


GA vii Frango Bono; dll; ren 
ve 10 circa per 1. 20,000, 
Direi 24 notaio) cav. Cere 
vin Bilan, DU. ina 











Da vendere is Min ala fr 
rovia, della rendita di L, 650 a mo- 
Ai aro. — Dirigorel da notaio 
Almasio, via Nuova, N. 20. 1766 





Hina caneina 
Da: vendere. tisanto va isiglio 
dia stazione di None (Pluerol), di 
‘giornate 74 ci 

ho acqua prop 
Sante fabbricato rustico © civil ate 
Sato moro. Recapito @ None del 
21; Noel catetere pesto a ata 


























He; in To e Marini 
fido coll, via Cernnia 

Da vendere vesticao atEcard a 
FAT Va 
Eimetverdo, N. 6, piano 85, dall 
ore 12 alle 2 pomeridinve. I867 


Da affittare al 1° luglio 


od.al 1° ottobre. 
ALLOGGIO di 18 camere al piano 
‘nobile, con icqua potabile, ci oceor- 
ecado scuderie rimesso. Via Cer: 
maia, N. 4, visito dall oe | all È 
ridiano. Difigersi al por:inaio 
pom oa 

















AI massimo buon prezzo 
Vetture per ragazzi, baminle, re 
De pal cilea ron dla, 
TEAM eacil; portati casa 
RIE CAI irta ego 
tti di cancelleria. 
Win S. Filippo, casa del 
Museo, N. 3, Torino, 1934 


AVVISO 
Trani in pria 3 cavalli 
ir, — Dirigersi al porizaio 
A va ola Zecca, Nb To oi 


Da rimettero al presente 
L'albergo e (rattoria 
dello Scudo di Savi 
îl locale in tutto od in parte con o. 
sen gli; per le cedo 

i Al proprietario, viale. Sn 
Mito NIRO. 


URANO 
IPOFOSFITI 


DA CHURCHILL 
SIROPPO D'IPOFOSFITO DI SODA 

MROPPO D'IPOFOSFITO DI CALCE 
MOTO rirorostTo I cai 


SAR A 


SIROPPO D'IPOFOSFITO DÌ FERRO 
PILLOLE D'IPOFOSFITO DI MANGAMESE. 
Chigi ii di ire gine 
SNO oi enim 
Micia ine 
t “iolto nigi fon 
SE 


‘iogiachledere a Belgio 
ela fn det Dure e 
îi merelio dell farmecia 


dem state ‘Pag 
= prec arti e OT 


PASTIGLIE PETTORALI; 
del D' CHUROCHILL 
Calmano all'instante la tosse dei 
‘tinici producendo nella bocca e nella | 
‘gola una sensazione di freschezza 
‘Sd umidità particolarmente aggra 
dei itoppo 0 le bottiglia — P, 
si itielia — Pa: 
sbigi0 1, 2 b0 10 seat 
e iti per l'Italia A. Manzoni 
e 
‘vendita nelle farmacie Taniodo, | 
‘a primario d'Italia. sii 
ur ni LL 





































o nelle principali forinacie Win 


Quando ina’ gonoiren. resiste 

alli infezioni o nei casi ore bieckoa 

combnttere; a ziale 

sario far cito delle 
|0 Esse hantomanea tutte 

È I vantaggio di contenere 

il Gopaivo alidiicato , associato 








tenza. Di Aitico del Peru, s di pon: provogara giemmas Il malo 0 pero sio stomaco. 
TARE CINQUE ia iocestta, in Torino preso l'Agenzia 1, Was", da farmacisti Donzsi e Turco, 





GITTÀ DI 








39° Estrazione di obbligazioni del prestito 1850 


Nota delle, 112! obiligazioni della! Città'al portatore del prestito 1850, da 
L, 500 caduna$ descritte nell'ordino progressivo, state pubblicamente estrati 
‘1 sorto nella SU estrazione del 5 maggio 1870 ini della notificaura 
det 12 giagno 1850, alla presenza della Giunta Municipale, per essero rim- 
Vorsate nl pari iu priacipio del mote di luglio INT. 












Obbligazioni estratte primn del 5 maggio 1870 
ncora presentate perXil rimborso. 








E DATA n DATE 
NUO | pern'ierazione | NUMERO | pett'asreAzioNE 


i novembre 1869 2110 





5 novembre 1869 


5 maggio 1869 
5 novembre; 181 


3 maggio 1869 





3 novembre 1860 


‘Torino, di maggio 1870. 1968 


(per soli) AWWIS® (venti giorni) 


Liquidazione Straordinaria di TAPPETI 
rapperle, operati d'ogni qualità e diverti 
conto di uni casa ivgleso che ci diede l'incarico. di 
‘ad'ogni costo, a causa di essere rima 
‘ata per conto fn seguito al ritardo, caginonto nel tragitto di mare. 
Per convincersi delli renità bisogna si venga a provare, 
Il localo della vendita è in via Palazzo di Gittà, in prospetto all'o- 
roîco Franchino, Torino, 
1098 Wellent è Permoni 



























GALLERIA MATTA 


Nel Negozio di SECONDO BELL 
icoli. (Giunti di recente per la presente stagione) 

momo d'ogni cenere, Flanelle 
DE | è Crinolini, Calze, Cravatte è Fanx- 
Cols, Fazzolett e Foulardy, el altri articoli relativi , il 























tutto & prezzi onestissimi. 


AL BUON MERCATO 





Via Milano, N. 8, Torino 
Svariato assortimento Par 
ont, mu 








na © Opernti d'ogni qualità, 
complete, Giacche, Gileta e 

zzoletti, Fonlards, Perci 
et, Busti, Motamde d'ogni genere ed 


SARTORIA PER UOMO 


li mia completa, e ‘Pantaloni in pi 
‘© prezzi onestissimi); 


dunque pier convincervi della realtà di quanto sopra. 


CANUTI-CANUTI... Leggete!!! 
La Casa inglese W.SANDERS vi offro un Cosmelico Chimico (Conmé- 
jique Militaire. des Garden), basato sulla. composizione dei'capelli ch 
inge o: meglio ritorna all'istante e per sempre ni capelli ed alla barbail 









dicoli relativi: 
























pericoli. Non sporca nè pelle, nò biancherie, 1a semplice applicazion 

‘udito Î colore desiderato (effetti garautlt) d'odore piacevolissimo, 
i può unare anche in viaggio, Ogni astuccio dovrà portare l'arma liglede, 
prezzo L. 6, 8, 10. Dirigersi hl sig. APPINO, profumiere, via Bara: 
toux, N. 18, Terino: 76 











BADARE ALLE FALSIFICAZIONI VELENOSE 





Non più Medicine 


LA DELIZIOSA FARINA IGIENICA 


LA REVALENTA ARABICA 


DU BARRY DI LONDRA 


Guarico radicalmente lo cattivo digontioni.(dinpepaio, ‘guatrit); nearalgie, 
iiichesco abituale, emorroidi, glandole, ventosa, pulpltazione dama eee 
l‘fesza, capogiro, sufolamento è’ orecchi; acidità , pitulta, emicrania; Fav: 
deo Vomki dopo pasto ed-in tempo di gravidanza dolor; create post 
‘chî, spasimi ed indammazioni di stomaco; del visceri; ogni digordice 01 ta: 
ato ‘nervi, membrane mucose © bile; losonala, toe, oppressione, nau; 
Arto; each, il (constziane), paeuoaia; eruzioni sniiena, dep 
Fmento, dinbate, teumatiso, gotta, febbroittri, vizio è povertà dl raggi 
{aroplsi, steriità; Aunso bianco, i pallidi colori, mancanza di froscheazto ed 
‘energia. Essa è pure il corroborante per i fanciulli deboli @ por le persona di 
Sgni età, formando buoni muscoli e sodezza di carni. 

"Esomomisna 80 volte (lo presso i alri rimedi 
70,000 GUARIGIONI IUBELLI AUTUTTE LE MEDICINE 
i peso di un Î/i chi. L. 8 50; 1/t chi: La 6051 
a dl, CIfà 1a 49 60) 6 chi. Li 96418 chi, L. 680 


LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE 


hi fr: 50; id. per WA tazzo fr. 6,50: 1a, per di 
eat Ole DE La aste fr: 96; in tavolette per 12 inzso fe BIOL. "> 

‘BARRY DU BARRY E COMP,, N; 2, via Oporto, Torino; éd ‘in tutte 
lo priacipali farmacie; e drogherio dol ragno. 





















PROFUMERIE 


SOPRAFFINE 
DI RIGAUD EC. 
45, Rue de Richelieu, Paris 


SAPONE BIIRANDA 
al succò di Giglio e' di Lattuca 


TI più untuoso, il meglio profamitu 
dei saponi di toeletta. L,. 2:al pezto. 


TOLUTINA RIGAUD 


‘Nuova acqua da toeletta, superiore 
alle Acque di; Colonia ea tutti gli 
Aceti più estimiati. Li: 8 la boccatia. 


CREMA. DENTIFRICHA SOLIDIFICATA 
Questa sopprime le polveri egli op- 
LA ape pad Sigari ti 
la bianchezza dell'avorio ed'è la-sola 
raccomandata dai medici. L. 3 la scat. 


BERIBRIBA RISALD 

Questo Elisia Dontifricio rafferma 
le gengite, profuma aggraderol mente 
la Bocce, provi la chi del denti 
TL 9 la boccetta. 3 


POMATA MIRANDA 
x 
OLIO MIRANDA 


Per la consorrazione e In bellezza 
cei capelli. L. 3/in Pomato; L: 130 
‘6° 8 1'Olto al vaso, 


NALVERE BOMB 

ev rimipiazzare la polvere di Riso e 
preservare la pelledalle macchie e dalle 
fino precoci. I, I: 50 al pacchetto 


M:ZZATTO DI MANILLE 


Nuovo delizioso profumo por il faz- 
soiotto estratto dai fori dell'Unona 
odoratissima di Manilla. L: 8 al fc: 


Estratto di fior di Giglio 

Per imbiancaro Ìn carnagione e far 
spazire le macchio di rossore, lo esp 
sioni della pelle a il colorito prodotto 
dalole, e dare alla pello lo Bond: mat 
così ricercato dalle Parigine, L, 4.50 
Al fincone. 

Ja Porino previo l'Agenzia 22, 
Monda, via Ospedalo, N. 5. 

Iù Milano, da Alanzoni e €. 
© presso le 'primaris. profumerio di 
talia. 10 


























eendono ha im Boccale 
forma ifoigole 





ro colore casfagno-bruno 0. nero naturale primitive, senza inconvenienti 


pi 
Crea 
[onazra D. Monno, ‘a Torino; 


Afilono, A Manzoni e È 








0X figito anti 
ziano l'arrivo d'una condotta di 
36 cavalli da tiro e da 
sella provenienti d'Inghilterra, 
i'quali sonò visibili nel loro sta: 
bilimento sito in via Carlo AL 
bertò, 1878 


195 AUMENTO DI VIGESIMO 
1 tempo utile per. fare l'anmonto 
del vigosimo al prozso di 15,000 80, 
su cul venno oggi deliberata la Villa 
detta dei Cappuccini, posta ia visi 
nanza di questa città, scadè col mee- 
zogiorno delli 18 corrente mere 
Ghieri, 7 maggio 1870;- 
Caflo Gilardi not. 


Vendita Volontaria 


Palazzo in Borgo Noro, sito fra 
tro corti @ isino, ‘del quantitativo 
di giornate 1 80 coi una 
gradì parte torreno falbricabile, con 
palco al teatro Nazionale, avente 
duo grandi scuderie’ è rimeane, tre 
pozzi oltre l'acqua potabile, ed' una 
derivazione della bealeraidella. città 
pel giardino; 

Dirigersi al proprietario, Porticato, 
della Marmora, porta N, 5, 1960 


ICLINDO spire 
dero per‘solo L: 99, Dirigerai al 
Bigliardo nel cortile dol caffò Londra, 
via di Po, Torino. 
















































SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 
Sovietà- Colonizzazione è Sardegna 


COSTETUIRA IN LEVOYA 
‘od anforizzata son Ieglo Deoroto/17 niarzo 1870, 


Capitale Sociale Wm Nililione di Lire 
‘soggetto ad sumento a misura dello sviluppo dei lavori 


Questa Socistà clio in dallostobre acorso ha fimpiantato la n 
colonia nel Couighinas, costcolb lo sole pinto di tabncen gi 
‘uestarino atesso olteepassano il milione, onde 
ra alle paci lo rimanenti suo azioni di. #50 citscuna, pagabili 
mepall ll; 28 dito ichinta dl Coni di 
golono dell'interesse fisao del. 5.00 oltre nl diva 
negri ‘atini, (Tai Azioui” inoltre possono ben dirai gu 
peroccht il ono ammontaro è Impiegato in parto nell'acquisto "dei terreni 
che si ‘mettono ia coltivazione. 

La mottonerizione è nperta dal 19 al 20 maggio 
corrente presio a Banca ‘FrancoeKtaliana, Porino , via Carlo Alberto, 
3.18, Milano, via Sun Piotro all'Orto, N- 8, Parigi, Piazza della Borsa, 
75 Lione; Lilo © Liage da cut sl rilniciano Statali Programmi. 

Verificandosi ecdedenza di soltoserizioni se saranno ridotti proporsio= 
nalmente. tas 


MALATTIE Di PETTO. 


Am tora', raflredori, gnariscono coll'ollo ‘balsamico odorifero di Fegato 
di Merluizo lol dottoro' BUCO A di Poltiora, Gustu ngiadorolo, odore 

è; Vinicacia sicura. rackotianilini testo produito lr. 8a flacone 
2 chil. d'olio. — Deposito « Milino ull'Agenzia si: e Ca 
& Torino presso la farmacia ‘ardeeo,, che contro vaglia postalo fa spe 
dizioni a domicilio 


î —_DEPELATORIO DI BOUDET 


Questo mirabile prodotto toglo e fa cadere in pochi niunti la peluria» 
$ peli da tutte lo parti dol viso e del corpo, senza reear danno alla pelle; 
e produrre la più piccola irritazione, e come'per incanto vedesi la pello ras 
è pulita moglio che col più perfetto rasolo, Quando l'operazione si ripete 
pocho vl di ego detti poli fiicono col non nacero più 
‘Presto della boccetta munita del suo manifesto £. 
Deposito' in Torino pressa il sig. APPINO, profumisre; via Barbiraux, 16 


RINO RATISSIMEI 


RI = II] 


CEMENTATI, INOSSIDABILI, GARANTITI INFALLIBILI 
cella Casa J. ADEXANDBE di Birmiogliam 
Presso i fr. PANIGUETII chiucael'eri e bisotteri, zid 20, V.40, Torino 
trovai il solo ‘eposito pel. Piemoute e la_ Lombardia. — Si spediscono 
contro voglia postale. — Sconto a couveaini per le vcudite all'ingiinte. 


Busolo con busta I d — Il pato E. 8, 3523 



























































‘artoni Originari pel 1871 


La Ditta C. BARONI, Torino, via Lagrange, N. 17, ha aperta. l'oltava 
sottoscrizione aì Cartoni originarii del Ginppore pel 187). 

Garantisce la qualità, verdo © bianca stnualo, e la quantità cho sarà sct- 
toscritta. — Il prezzo tera regguagliato sul genuiuo costo, più Lo ® per 
commissione e rischio; 


Pagnmento L, 8 ogui cartone alla soscrizione il resto sl consegna. deî 
cartoni. Si 




















Spedisce il programma franco a tutti coloro) che' ne facclano richie 





DEPOSITO E FABBRICA 


POMPE a SURBA 


Pompe aspiranti © prementi, pompe ‘a ‘mano portatili 


MOBILI FERRO PER GIARDINI 


Panche, sedie, tavole ed ornati. 
1835 Via di Po, N..87, autlco negozio. @. HART. 


188 Più antico e rinomato depusito 


ACQUE VERE MINERALI sorzzora 


Ingrosso © dettaglio — Estere e naziona 
Stabilimento COSTANZO, parve e figlio 
Basilica o Porta Palatina, dietro il (Caftà di piazza, 
Ivi trovasi ans 
cinali, nature 






îo dale rio 
st Giovaatt, Torino 

lo delle neque, sali © pastimtio ipdi- 
i tute lo più acoreditate fonti del patso 0 stratiere: 

1 fra gino Mongini di n 

AVVISO, di '70, x. 40, tengono uassrtiento di bei eeonsulii 
pel gas; ol riparo del 20'al:80 "/, garanti; gobi Dhunchi dome 
© diverto siste. — Fonderia d'ogni gesero di moral fatirica dn ore 
secchi. per. gno, rubinetti per neque coa tubafiono. St Maione SOLE 
“mento i lempetarii d'ogni qualità © atticanone, aaa gue cnr atto 


relativi. — Possono concorrere, con' qualunque: cas tera i 
fabbricazione. a 


LABORATORIO 
D'INCISIONE E MECCANICA 


Specialità di timbrl meccanici, timbri a scoeo, 
Placche per useli, ferri per legatorl, stampi per 
calzolal, tassi, biglietti al vistta, monogramut, 
titmeratori, o inchtostro a tampone e da sorlveres 
BEBOUL ZAVERIÒ, via ‘della Palma, N. 14, P, 1°, 

Si AI tuesto a'mbdico presso, 1997 


Presso DEGIOVANNI GIUSEPPE, vir Finanze, N.A, Torino. 
PORTAFOGLI E PORTABIGLIETTI BANCA 


Ia imitazione Balgaro 8 cinque divisioni can elast 1.007%1n% 
uo di Ruasia Minto, Chagrio, Marorehino, Soto, dots de'E-8 CE 
3, 8 a 160 
Si imprime il nome e cognome in oro a gratis. 


Specialità d'artico in Connor i È 
tnmeott da Lo 1:80, 8 di Vere OTEvenlak Rroches, Bottoni per 


GRANDE LIQUIDAZIONE DI VESTIMENTA 


GI MAZZA, via Carlo Athertò; 

Vari PALETOTE d'ogni staglono da ini 

18. ABITI GIANDUTA, GIACCHÉ d'ogni stagioni 

Jù, CALZONI da BORGHESI e: MILITARI 

1a. GILETS 

Td. VESTI da CAMERA d'i 
Guardia Nazionale: 


ni Ajpifco amortimento di stoffe delle migliri fabbriche citàra 
ignori chè vogliono vestri fù misara, al matiimo huon reato 

































Toriso, Mp. O, Favale e Comp, 












dA 





